




DECRETO-LEGGE 1 aprile 2008, n. 49258

DECRETO-LEGGE 1 aprile 2008, n. 49. (*).(1).

Misure urgenti volte ad assicurare la segretezza della espressione 
del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie.

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 4 aprile 2008)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 48, secondo comma, della Costituzione;
Visto l’articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 2008, n. 20, 

con il quale sono stati convocati nei giorni 13 e 14 aprile 2008 i comizi per le 
elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Visto l’articolo 5 del decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2008, n. 30, che ha previsto l’abbina-
mento della annuale consultazione amministrativa con le predette elezioni;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di intervenire, in vista 
dell’imminente scadenza elettorale, mediante l’emanazione di disposizioni volte 
a rafforzare le esigenze di tutela della segretezza del voto in occasione di consul-
tazioni elettorali e referendarie;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione 
del 1° aprile 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia;

Emana

il seguente decreto-legge:

Art. 1.

1. Nelle consultazioni elettorali o referendarie è vietato introdurre all’in-
terno delle cabine elettorali telefoni cellulari o altre apparecchiature in grado di 
fotografare o registrare immagini.

2. Il presidente dell’ufficio elettorale di sezione, all’atto della presentazio-
ne del documento di identificazione e della tessera elettorale da parte dell’elet-
tore, invita l’elettore stesso a depositare le apparecchiature indicate al comma 1 
di cui è al momento in possesso.

3. Le apparecchiature depositate dall’elettore, prese in consegna dal presidente 
dell’ufficio elettorale di sezione unitamente al documento di identificazione e alla 

(*)(1) – Convertito, senza modificazioni, dalla legge 30 maggio 2008, n. 96.
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DECRETO-LEGGE 1 aprile 2008, n. 49 259

tessera elettorale, sono restituite all’elettore dopo l’espressione del voto. Della presa 
in consegna e della restituzione viene fatta annotazione in apposito registro.

4. Chiunque contravviene al divieto di cui al comma 1 è punito con l’ar-
resto da tre a sei mesi e con l’ammenda da 300 a 1000 euro.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge
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DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2009, n. 3260

DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2009, n. 3. (*)

Disposizioni urgenti per lo svolgimento nell’anno 2009 delle con-
sultazioni elettorali e referendarie (stralcio). 

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2009) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di consentire lo svolgimen-

to del turno delle elezioni amministrative contestualmente alle elezioni europee, 
di garantire l’esercizio del voto dei cittadini temporaneamente all’estero per 
motivi di servizio o per la partecipazione a missioni internazionali e la funzio-
nalità delle commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali;

Ritenuta, inoltre, la conseguente necessità ed urgenza di adottare misure 
per la funzionalità dei procedimenti elettorali, anche per quanto concerne lo 
scrutinio del voto;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione 
del 23 gennaio 2009;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro 
dell’interno, di concerto con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, della 
difesa, dell’economia e delle finanze e per le riforme per il federalismo;

Emana

il seguente decreto-legge:

(Omissis)

Art. 1-bis (1)

Dimensione dei contrassegni sulle schede elettorali

1. – 2. (Omissis) 
3. All’art. 72, comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il secondo 
periodo è inserito il seguente: “Tali contrassegni devono essere riprodotti sulle 
schede con il diametro di centimetri 3”.

4. All’art. 73, comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in 

(*) – Convertito, con modificazioni, dalla legge 25 marzo 2009, n. 26, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo 2009. 

(1) – Articolo aggiunto con la legge n. 26 del 25 marzo 2009, di conversione, con modifica-
zioni, del presente decreto-legge.
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fine, il seguente periodo: “I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede 
con il diametro di centimetri 3”.

5. All’art. 74, comma 4, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: “I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede 
con il diametro di centimetri 3”.

Art. 4

Disposizioni per assicurare la funzionalità delle commissioni 
e sottocommissioni elettorali circondariali

1. In previsione degli adempimenti affidati dalla legge alle commissioni e 
sottocommissioni elettorali circondariali nell’anno 2009 e 2010 (1), il prefetto, 
al fine di assicurare comunque il quorum alle medesime commissioni, designa al 
presidente della Corte d’appello, senza maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, funzionari statali da nominare componenti aggiunti. Tali funzionari par-
tecipano ai lavori in caso di assenza degli altri componenti titolari o supplenti 
e nelle more dell’eventuale procedimento di decadenza previsto dall’articolo 23 
del testo unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e 
la revisione delle liste elettorali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1967, n. 223.

(Omissis)

Art. 6

Entrata in vigore
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presenta-
to alle Camere per la conversione in legge.

(1) – Le parole “e 2010” sono state inserite dall’art. 3, comma 2, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.
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DECRETO-LEGGE 18 settembre 2009, n. 131 (*).

Ulteriore rinvio delle consultazioni elettorali amministrative nella 
provincia di L’Aquila e anticipazione di termini del procedimento eletto-
rale per lo svolgimento delle elezioni amministrative del 2010. (1)

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 21 settembre 2009)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Visto l’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, che ha disposto 
il rinvio delle elezioni del presidente della provincia, del consiglio provinciale, 
dei sindaci e dei consigli comunali nella provincia di L’Aquila a seguito degli 
eccezionali eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo; 

Considerato che permane la straordinaria necessità ed urgenza di rinviare 
ulteriormente tutte le elezioni amministrative nella provincia di L’Aquila; 

Ritenuto, conseguentemente, di dover prorogare il mandato degli organi 
elettivi attualmente in carica, fino allo svolgimento delle elezioni; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione 
del 18 settembre 2009; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

Emana

il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Ulteriore rinvio delle consultazioni elettorali amministrative  
nella provincia di L’Aquila (2)

1. Nella provincia di L’Aquila, le elezioni del presidente della provincia, del 
consiglio provinciale, dei sindaci e dei consigli comunali, da tenersi nell’autunno 
del 2009 ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, sono rinviate al 
turno annuale ordinario di elezioni amministrative del 2010. Il mandato dei relativi 
organi è prorogato fino allo svolgimento delle elezioni di cui al periodo precedente.

(*) – Convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 20 novembre 2009, n. 165.
(1) – Titolo così modificato dalla legge di conversione 20 novembre 2009, n. 165.
(2) – Rubrica inserita dalla legge di conversione 20 novembre 2009, n. 165.
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Art. 1-bis

Anticipazione di termini del procedimento elettorale per lo svolgimento  
delle elezioni amministrative del 2010 (1)

1. Le elezioni dei presidenti delle province, dei consigli provinciali, dei 
sindaci e dei consigli comunali si svolgono, limitatamente al turno annuale 
ordinario del 2010, tra il 15 marzo e il 15 giugno.

(Omissis)

Art. 2.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

(1) – Articolo inserito dalla legge di conversione 20 novembre 2009, n. 165.
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Allegato A

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

PER L’ELEZIONE DIRETTA

DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

E S E M P L I F I C A Z I O N I
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 267

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto va al gruppo n. 1 ed ai candidati a consigliere ed a presidente 
della provincia ad esso collegati (art. 74, comma 5, primo e terzo periodo, del 
decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto si attribuisce al candidato a consigliere votato, al gruppo n. 1 e 
al candidato a presidente della provincia ad esso collegato (art. 5, comma 2, 
del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto va al gruppo n. 1 ed ai candidati a presidente della provincia e 
a consigliere ad esso collegati (art. 74, comma 5, secondo e terzo periodo, del 
decreto legislativo n. 267/00).
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto va solo al candidato alla carica di presidente della provin-
cia (art. 74, comma 5, quarto e quinto periodo, del decreto legislativo 
n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda è nulla per l’impossibilità nelle elezioni provinciali di espri-
mere voto disgiunto, dando cioè la preferenza ad un candidato a presidente 
della provincia e, contemporaneamente, ad un gruppo collegato ad altro can-
didato a presidente (art. 74, comma 5, del decreto legislativo n. 267/00).
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 269

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda contiene voti nulli quanto ai candidati alla carica di consigliere 
provinciale perché la volontà dell’elettore si è espressa in modo non univoco 
(art. 69, primo comma, T.U. n. 570/60 e art. 74, comma 5, primo periodo, 
del decreto legislativo n. 267/00). Infatti non si possono votare più gruppi 
di candidati: essi, anche se collegati con il medesimo candidato a presidente, 
sono comunque in competizione tra di loro.

Invece il voto è univoco ed è quindi valido per il candidato alla carica di presi-
dente della provincia collegato ai medesimi gruppi.

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda contiene voti nulli quanto ai candidati alla carica di consi-
gliere provinciale non essendo applicabile alle elezioni provinciali l’art. 57, 
penultimo comma, del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570; infatti, tecnicamen-
te, nelle elezioni provinciali non si esprime voto di preferenza, tanto che l’art. 
74, comma 5, primo periodo, del decreto legislativo n. 267/00, identifica il 
segno sul simbolo direttamente come voto per il candidato a consigliere.

Invece il voto è univoco ed è quindi valido per il candidato alla carica di presi-
dente della provincia collegato ai medesimi gruppi.
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ALLEGATO A - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO270

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda è nulla, perchè la volontà dell’elettore non si è espressa in 
maniera univoca avendo contrassegnato sia il simbolo di un gruppo di candi-
dati consiglieri provinciali collegati a un candidato alla carica di presidente 
della provincia, sia il candidato nel collegio appartenente ad un gruppo di 
candidati consiglieri collegati ad un altro candidato presidente. 

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto deve intendersi attribuito al solo candidato presidente e non 
anche al gruppo di candidati alla carica di consigliere provinciale, in quanto 
il predetto gruppo non è rappresentato nel collegio uninominale provinciale 
da alcun candidato consigliere.
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ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 271

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

è valido solo il voto al candidato alla carica di presidente della provincia; 
sono nulli i voti ai gruppi di candidati alla carica di consigliere provinciale, 
perchè l’elettore non si è espresso, sui gruppi stessi, in maniera univoca (art. 
74, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; art. 6, comma 4, 
del D.P.R. n. 132/1993 e art. 69, primo comma, del T.U. n. 570/1960).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1

2 3

La scheda, relativa al turno di ballottaggio, è nulla, perchè, nel turno di 
ballottaggio stesso, sebbene la competizione sia tra i due candidati alla carica 
di presidente della provincia, l’apposizione di un segno di voto su un contras-
segno facente parte dello schieramento opposto rispetto a quello del candi-
dato presidente prescelto rende non univoca la volontà espressa dall’elettore 
(art. 74, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e art. 69, 
primo comma, del T.U. n. 570/1960). 

4
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Allegato B

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

PER L’ELEZIONE DIRETTA

DEL SINDACO

E DEL CONSIGLIO COMUNALE

NEI COMUNI CON POPOLAZIONE

SUPERIORE A 15.000 ABITANTI

E S E M P L I F I C A Z I O N I
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ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 AB. 275

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato e a TIZIO (art. 72, comma 3, terzo 
periodo e 73, comma 3, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Il voto va alla lista n. 1 e al candidato a sindaco ad essa collegato 
(art. 72, comma 3, terzo periodo del decreto legislativo n. 267/00).
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Valido il voto alla lista n. 1 ed al candidato a sindaco collegato con le 
liste 2 e 3 (art. 72, comma 3, terzo e quarto periodo, del decreto legislativo 
n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1, il voto va alla lista n. 1, 
a TIZIO e al candidato a sindaco collegato con le liste 2 e 3 (artt. 72, comma 
3, terzo e quarto periodo, e 73, comma 3 del decreto legislativo n. 267/00).
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va alla lista 
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato e a TIZIO (art. 6, comma 1, del 
D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va alla lista 
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato e ovviamente a TIZIO (art. 5, 
comma 1, del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Il voto va solo al candidato a sindaco collegato alla lista n. 1 (art. 6, 
comma 3, del D.P.R. n. 132/93).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 CAIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

CAIO è candidato a consigliere della lista n. 2: è valido il voto a CAIO, 
alla lista n. 2 e al candidato sindaco collegato alla lista n. 2 (art. 57, ottavo 
comma, del T.U. n. 570/1960..
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va a TIZIO, 
alla lista n. 1 e al candidato a sindaco ad essa collegato (art. 57, penultimo 
comma, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: la scheda è nulla per-
ché la volontà dell’elettore si è espressa in modo non univoco (art. 69, primo 
comma, del T.U. n. 570/60).
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: valido il voto a TIZIO, 
alla lista n. 1 e al candidato a sindaco collegato con le liste nn. 2 e 3 (art. 72, 
comma 3, terzo e quarto periodo, del decreto legislativo n. 267/00 e art. 57, 
secondo comma, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Valido il voto di lista e valido il voto al candidato a sindaco collegato 
alla lista n. 1; è nullo il voto di preferenza perché la legge non consente di 
esprimerlo numericamente (artt. 72, comma 3, terzo periodo e 73, comma 3, 
del decreto legislativo n. 267/00).
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

La scheda è nulla perché la legge non consente di esprimere la preferen-
za apponendo numeri (art. 73, comma 3, terzo periodo, del decreto legislati-
vo n. 267/00 e art. 69 del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

È valido solo il voto al candidato a sindaco collegato con la lista n. 1; 
nullo il voto alle liste (art. 6, comma 3, del D.P.R. 132/93 e art. 69, primo 
comma, del T.U. n. 570/60).
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È valido solo il voto al candidato a sindaco collegato con la lista n. 1; 
sono nulli i voti alle liste, perchè l’elettore non si è espresso, sulle liste stesse, 
in maniera univoca (art. 6, comma 3, del D.P.R. n. 132/1993 e art. 69, primo 
comma, del T.U. n. 570/1960).

La scheda, relativa al turno di ballottaggio, è nulla, perchè, nel turno di 
ballottaggio stesso, sebbene la competizione sia tra i due candidati alla carica 
di sindaco, l’apposizione di un segno di voto su un contrassegno facente parte 
dello schieramento opposto rispetto a quello del candidato sindaco prescelto 
rende non univoca la volontà espressa dall’elettore (art. 72, comma 8, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e art. 69, primo comma, del T.U. 
n. 570/1960). 

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1

2 3 4

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)
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Allegato C

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

PER L’ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO

E DEL CONSIGLIO COMUNALE

NEI COMUNI CON POPOLAZIONE

SINO A 15.000 ABITANTI

E S E M P L I F I C A Z I O N I
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

Valido il voto alla lista n. 1 e al candidato a sindaco ad essa collegato 
(art. 71, comma 5, primo periodo, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. Il voto va alla lista  
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 6, comma 1, 
del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1. Il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 71, comma 5, primo 
e secondo periodo, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. Valido il voto alla lista 
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 71, comma 5, 
primo periodo, del decreto legislativo n. 267/00 e art. 57, secondo comma, 
del T.U. n. 570/60).
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1.Il voto va a TIZIO, alla 
lista n. 1 e al candidato a sindaco collegato alla lista n. 1 (art. 57, ottavo 
comma, T.U. n. 570/1960.

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. La scheda è nulla per-
ché la volontà dell’elettore si è manifestata in  modo non univoco (art. 64, 
comma 1, del T.U. n. 570/60).
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TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1. Il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 6, comma 1, D.P.R. 
n. 132/93 e art. 57, penultimo comma, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. La scheda è nulla, 
perché la volontà dell’elettore si è manifestata in modo non univoco avendo 
votato due candidati a sindaco (art. 64, comma 1, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)
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TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1. La scheda è nulla per 
l’impossibilità, nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, di espri-
mere la preferenza per un candidato a sindaco non collegato con la lista vota-
ta (art. 71, comma 5, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

La scheda è nulla, perché l’invalidità dell’espressione della preferenza 
non consente di attribuire tale voto ad alcuna lista o candidato a sindaco 
(art. 71, comma 4, secondo periodo del decreto legislativo n. 267/00 e art. 64 
del T.U. n. 570/60).
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

CAIO

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO e CAIO sono candidati della lista n. 1. Il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO. È nulla la preferenza per 
CAIO (art. 57, ultimo comma, del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. Il voto va alla lista 
n. 1 al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 5, comma 1, del 
D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato della lista n. 2. Valido il voto al candidato a sindaco 
collegato alla lista n. 1 e alla lista n. 1 stessa; è nulla la preferenza per TIZIO 
(art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 132/93 e art. 57, quarto comma, del T.U. 
n. 570/60).

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

2

La scheda, relativa al turno di ballottaggio, è nulla, perchè, fermo 
restando che nel turno di ballottaggio stesso la competizione è tra i due can-
didati alla carica di sindaco che nel primo turno hanno conseguito, in parità 
fra di essi, il maggior numero di voti, i due segni di voto tracciati rendono 
non univoca la volontà espressa dall’elettore (art. 71, comma 6, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 132/1993 
e art. 69, primo comma, del T.U. n. 570/1960). 
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Istruzioni per le operazioni degli uffici elettorali di sezione
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posti-letto. - Intese del presidente della sezione con la direzione dei 
luoghi di cura per consentire l’accesso dell’ufficio distaccato della 
sezione medesima previsto dall’art. 44 del testo unico n. 570/1960. 
- Sezione presso la quale deve provvedersi alla raccolta del voto a 
domicilio.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                           	 Pag.	 31

§ 30.	� Sezione alla quale siano assegnati luoghi di cura con almeno 100 e 
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